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Si cercano armi e nuovi elementi di prova sulla centrale nera 

Ondata di perquisizioni 
a Padova, Verona, Spezia 

Gravi interrogativi sul comportamento di funzionari della Questura di Padova 
nel 1969 - Indispensabile un'inchiesta • Ieri a Padova il vice segretario ilei MSI 

DALLA PRIMA 
il tedesco venissero a Padova? 
« Volevamo organizzare una 
rapina — avrebbe risposto il 
Kampazzo —, ma poi non ne 
facemmo niente >> La polizia 
starebbe ora ricercando i due. 
Potrebbe trattarsi dei « corrie
ri a incaricati dei collegamen
ti fra la «centrale nera» in 
Italia, e una organizzazione 
clandestina di estrema destra 
operante nella RFT? 

Si dice che contatti erano 

Brescia 

Due colpi di pistola 
alla schiena di una 
«ragazza di vita » 

che resiste 
alla rapina 

BRESCIA, 18 novembre 
Una ragazza di 23 anni. Ro

setta Canipari, è stata ferita 
la notte scorsa, a Brescia, con 
due colpi di pistola alla schie
na sparati da uno sconosciu
to il quale, in compagnia di 
un complice, aveva tentato di 
rapinarla. E ' accaduto verso 
le due, in una strada di Bre
scia, dove la donna è solita 
aspettare incontri occasionali. 

Due giovani in auto si sono 
accostati alla ragazza e l'han
no invitata a salire. Poco do
po, però, quello che sedeva 
sul sedile posteriore le ha 
strappato la borsetta, e ne è 
seguita una colluttazione che 
si è conclusa quando il mal
vivente ha estratto una pisto
la ed ha sparato due colpi 
contro la Canipari. I due han
no proseguito la corsa in auto 
fino alla tangenziale ovest del
la città, poi hanno gettato la 
donna ferita fuori dell'auto e 
sono fuggiti. 

Un automobilista ha raccol
to Rosetta Canipari e l'ha ac
compagnata in ospedale dove 
i medici l'hanno sottoposta ad 
intervento chirurgico e giudi
cata guaribile in 40 giorni. Il 
sostituito procuratore della 
Repubblica di Brescia, dott. 
Zappa, ha interrogato nel po
merìggio la donna. Indagini 
sono in corso per identifica
re i due aggressori. 

Giovane ladro 
ucciso da un 

agente a Cosenza 
COSENZA, 18 novembre 

Un giovane dell'apparente 
età di 17-18 anni, sorpreso la 
scorsa notte a rubare in via 
Popilia a Cosenza, è stato uc
ciso con un colpo di pistola 
da un agente di pubblica si
curezza. Sull'episodio polizia 
e magistratura mantengono il 
massimo riserbo. Si è appre
so comunque che il giovane, 
quando si è accorto di esse
re stato scoperto da una pat
tuglia della Squadra mobile 
della Questura, ha tentato di 
allontanarsi a bordo di un'au
to. Un agente ha sparato un 
colpo di pistola ed il proiet
tile ha colpito in parti vitali 
il giovane che, soccorso dalla 
stessa pattuglia, è morto men
tre veniva trasportato all'o
spedale « Annunziata ». 

stati stabiliti da tempo, che a 
Padova si erano anche tenute 
riunioni con individui prove
nienti d'oltre confine. Tra le 
carte del Rampazzo, sono sta
te trovate prove della sua fre
netica attività di viaggiatore, 
molto probabilmente non con
nessa soltanto alle esigenze 
professionali. Si sarebbero an
che rinvenute le ricevute di 
versamenti a favore dello stes
so Rampazzo e del Rizzato, 
per importi superiori al mi
lione. 

Tra qualche giorno il magi
strato interrogherà monsignor 
Viani, il prevosto di Luni ul 
quale il Porta Casucci avreb
be affidato la borsa col famo
so « dossier » sui piani della 
centrale eversiva, che fu poi 
consegnato alla polizia. Chi fu 
l'estensore materiale di quei 
piani che ipotizzavano un ve
ro e proprio colpo di Stato, 
per imporre un regime che si 
sarebbe dovuto richiamare al
la Repubblica di Salò e ai 
« presupposti mussoliniani »? 
Si è saputo di una nuova per
quisizione in casa del Rizzato 
per cercare qualche mano
scritto dell'ex brigatista nero 
e confrontarne la grafia con 
quella dei piani. 

In un' altra perquisizione 
nell'alloggio del Rizzato, or
mai abbastanza lontana nel 
tempo (era il 7 giugno del 
1969), fu trovato — come è 
noto — quell'altro « dossier », 
la cui mancata consegna alla 
Magistratura è causa dell'av
viso di reato inviato l'altro 
ieri al vice-questore dottor Sa
verio Molino. Perchè nel ver
bale spedito alla Procura del
la Repubblica non si fece cen
no della scoperta di quell'in
cartamento, la cui importanza 
era più che evidente? Perchè 
le fotocopie del piano eversi
vo — il cui originale fu resti
tuito al Rizzato — restarono 
inutilizzate, per oltre quattro 
anni, in qualche ufficio della 
questura? 

E' quasi certo che il loro 
tempestivo esame avrebbe po
tuto portare molta acqua al 
mulino delle indagini avviate 
dal commissario Juliano sulla 
u pista nera ». Chi fu a deci
dere che quelle carte non era
no invece degne d'attenzione, 
facilitando cosi, obiettivamen
te, il dispiegarsi della trama 
fascista? Il dottor Molino, a 
quell'epoca dirigente d e l l a 
squadra politica, si sarebbe 
assunto da solo simile respon
sabilità? E quali circostanze 
hanno determinato, ora, l'im
provviso ritrovamento d e l 
« dossier »? Troppi interroga
tivi restano sospesi nell'aria. 
Ecco perchè è necessaria una 
inchiesta che faccia luce sul 
comportamento di alcuni or
gani della polizia di Padova 
negli ultimi anni. 

Oggi è venuto nella città ve
neta, per assistere al batte
simo del figlio dell'avvoca
to Giangaleazzo Brancalion, 
esponente del MSI e difenso
re di Rizzato, il vice-segreta
rio del partito di Almirante. 
senatore Giorgio Bacchi. Ha 
tenuto a dichiarare che « il 
MSI rifiuta cose di questo 
genere », che si tratterebbe di 
una montatura e che comun
que i protagonisti del com
plotto sono dei megalomani 
farneticanti. Insomma, la par
te del fascismo in doppio pet
to che si dovrebbe distingue
re da quello della violenza. 

Ma perchè allora nella rete 
ci sono missini di fede pro
vata, con tanto di tessera, co
me il consigliere provinciale 
di Genova Giancarlo De Mar
chi? Perchè ogni passo del
l'inchiesta conduce, in modo 
diretto o per vie traverse, al 
MSI? 

Da un carabiniere, a Campobasso 

Falciato da una raffica 
ladro sorpreso in chiesa 

L'n altro è rimasto ferito a una gam
ba. un terzo è riuscito a fuggire 

CAMPOBASSO, 18 novembre i 
Un uomo è stato ucciso e j 

un altro ferito con raffiche di 
mitra dai carabinieri, in un 
paesino vicino Campobasso. Il 
conflitto a fuoco, secondo 
quanto hanno detto ì militari, 
sarebbe avvenuto verso le 3 
dell'altra notte davanti alla 
chiesa di Ripalimosani, un co
mune di circa tremila abitan
ti. La vittima è Mario Girar
di di 34 anni; il ferito, che è 
piantonato in una stanza del
l'ospedale Cardarelli di Cam
pobasso per ferite ad una 
gamba, è Domenico Manzo, di 
38 anni. Entrambi sono di Be
nevento. Una terza persona, 
che sembra si trovasse con i 
primi due al momento della 
sparatoria, è riuscita a fuggire 
ed è ricercata. 

Secondo quanto affermano 
i carabinieri, i tre, dopo es
sere giunti a Ripalimosani a 
bordo di un'cAUa Romeo 1750» 
targata Avellino (e forse ru
bata). si sono introdotti, dopo 
aver forzato una porticina po
steriore, nella chiesa di Santa 
Maria Assunta. I loro movi
menti sono stati però notati 
da un passante che rincasava j 

a notte inoltrata il quale ha 
avvertito i carabinieri. 
- Pochi minuti dopo la chie
sa è stata circondata da * gaz
zelle» ed è stato intimato ai 
tre di uscire. Uno dei milita
ri entrati dalla porta laterale 
della sacrestia ha raccontato 
che il Girardi e gli altri due 
avevano già messo dentro dei 
sacchi tutti gli ex voto, ogget
ti d'argento e quanto conte
nevano le cassette delle ele
mosine. 

Vistisi scoperti i tre si sono 
lanciati nella piazza: sono sta
ti affrontati dai carabinieri 
che hanno spianato le armi. 
Uno ha lanciato un piede di 
porco, un altro ha sparato un 
colpo di pistola. E ' stato a 
questo punto che l'appuntato 
Nicola Langianese, secondo 
quanto hanno narrato i suoi 
superiori, ha fatto partire una 
raffica di mitra che ha falcia
to il Girardi, morto subito do
po il ricovero, e Domenico 
Manzo che è rimasto ferito ad 
una gamba. Il terzo si è eclis
sato nelle campagne approfit
tando dell'oscurità. 

E ' in corso un'indagine da 
parte della magistratura. 

OMICIDIO NEL MILANESE 

Un colpo al cuore 
chiude un «conto» 

fra contrabbandieri 
MILANO, 18 novembre 

Un regolamento di conti nel 
mondo del contrabbando del
le sigarette: questo pare sia 
il movente dell'omicidio av
venuto a tarda notte. La vit
tima è Onofrio Grasso di 2« 
anni, originario palermitano 
ed abitante da tre anni a Ci-
nisello Balsamo; sono stati 
arrestati questa mattina, su 
ordine di cattura del sostitu
to procuratore della Repubbli
ca di Monza, dott. La Mattina, 
altri due noti contrabbandie
ri di sigarette, Giuseppe Po
lito di 33 anni e Paolino Par-
lagreco di 35 anni, 

Ieri sera, qualche minuto 
dopo mezzanotte, il Parlagre-
co ed il Polito si erano pre
sentati all'ospedale di Sesto 
San Giovanni trasportando il 
corpo del Grasso. Agli agenti 
i due avevano raccontato che 
si erano allontanati qualche 
decina di minuti da un bar in 
via 25 Aprile ai confini tra 
Cinisello Balsamo e Cusano 
Milanino e quindi avevano 
fatto ritorno trovando, pro
prio davanti all'entrata, il 
corpo del Grasso. 

I medici dell'ospedale di Se
sto non avevano potuto fare 
altro che accertare le cause 
della morte del Grasso, un 
preciso colpo al cuore spara
to, probabilmente da distan
za ravvicinata, da una pisto

la cai. 6,35. 
Sul posto si è recato il vi

ce questore dott. Vito Pian
tone il quale ha scoperto che 
sull'auto del Parlagreco vi 
era una pistola 0,35, dalla 
quale mancavano tre colpi. I-
noltre, tra gli avventori del 
bar di via 25 Aprile sono sta
te raccolte testimonianze se
condo le quali il Parlagreco, 
prima di uscire, avrebbe mi
nacciato, probabilmente in 
preda all'alcool, uno dei pre
senti e che proprio il Gras
so era intervenuto per dis
suaderlo. 

Un certo interesse hanno 
poi i precedenti dei tre. Men
tre il Polito è un contrabban
diere decisamente in « sot
tordine », noto quasi solo per 
aver abbandonato la moglie 
e i 4 figli senza sostentamen
to, il Parlagreco e il Grasso 
erano entrambi sorvegliati 
speciali ed hanno parecchi pre
cedenti. 

Entrambi sono da tempo nel 
mondo del contrabbando delle 
sigarette e in particolare pare 
che le fortune del Grasso, no
to nell'ambiente col sopran
nome di « Totuccio », fossero 
decisamente aumentate da 
quando lo scorso anno aveva 
vinto al totocalcio la bellez
za di 54 milioni che, secon
do alcune voci, aveva investi
to nel contrabbando. 

Rimproverati i tre dello « Skylab » 

Volevano nascondere 
il malessere di Pogue 

HOUSTON, 18 novembre 
Il Centro di controllo di Houston ha dato oggi una lavata 

di capo ai tre astronauti dello « Skylab » per aver cercato 
di nascondere che William Pogue, durante la sua prima gior
nata nello spazio, non aveva avuto soltanto nausee, come 
aveva comunicato a terra, ma anche vomito. 

I « controllori » dei volo hanno scoperto la bugia di Carr, 
Gibson e Pogue grazie ad un registratore rimasto in funzione 
senza che i tre astronauti se ne accorgessero e che ieri sera 
ha trasmesso a terra il seguente dialogo svoltosi precedente
mente tra Carr e Pogue. 

CARR: « Bill (Pogue), forse tant'è dire la verità perchè 
quando torniamo dobbiamo consegnare un sacchetto pieno di 
vomito. Però, tutto sommato, potremmo sbarazzarci del sac
chetto attraverso il sistema di eliminazione dei rifiuti e limi
tarci a dire ad Houston che non ti senti bene ». 
' POGUE: « Certo, nessuno ne saprebbe niente, sarebbe una 
cosa solo tra te e ine e Gibson. Penso che, in definitiva, 
quelli della NASA sarebbero contenti di una soluzione del 
genere ». 

Quando a Houston è stata ascoltata la registrazione di que
sto dialogo, il comandante del gruppo degli astronauti, Alan 
Shepard, si è messo direttamente in contatto con l'equipaggio 
spaziale e ha criticato severamente il loro operato. u Si, è 
stata una decisione balorda », ha ammesso il comandante 
della terza missione « Skylab ». 
NELLA TELEFOTO « ANSA »: Edward Gibson nel tunnel di comu-
nieaiion» f ra l'« Apollo » • la staziona orbitante « Skylab ». 

Da oggi alle Assise di Catanzaro, a cinque anni dalla prima sentenza 

Giudizio d'appello per le «cosche» 
che si diedero battaglia a Palermo 
Molti dei personaggi principali hanno comunicato, dal carcere o dal soggiorno obbligato, che saranno 
assenti; altri sono stati uccisi - Non è improbabile che si ricorra a nuovi espedienti per far salta
re ancora una volta il verdetto: nessuno degli imputati ha interesse ad una sentenza definitiva 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANZARO, 18 novembre 

E' fissato per domani a 
Catanzaro l'inizio del proces
so d'appello a carico delle 
« cosche » mafiose palermita
ne che si diedero spietata 
battaglia tra il 1957 e il 1963. 
Sono trascorsi sei anni dal
l'inizio del processo in Corte 
d'assise e cinque dall'emissio
ne della sentenza di primo 
grado. Dall'epoca in cui si ve
rificarono i fatti di cui si 
tornerà a parlare a Catanza
ro (e dalla stessa data in cui 
è stata emessa la sentenza) 
molte cose sono avvenute nel 
tumultuoso e violento avvi
cendarsi dei fatti mafiosi 

Si pensi, infatti, che quan
do i 117 imputati furono tra
dotti a Catanzaro (86 erano 
in stato di detenzione) era il 
23 ottobre del 1967. La pro
fonda emozione suscitata dal
la strage di Ciaculli, che è 
l'atto criminoso con il quale 
l'inchiesta a base del proces
so si chiude, era ancora viva 
nella mente non solo dei pa
lermitani. 

Venne cosi decisa una stret
ta di freni. Le retate portaro
no all'arresto delle bande che 
si davano battaglia per il con
trollo dell'attività edilizia, 
del contrabbando, del racket 
del porto, del Cantiere nava
le. dei mercati generali. Cad
dero nella rete Pietro Tor
retta e decine di killer* e 
contrabbandieri; il 24 mag
gio del '63 a Milano Angelo La 
Barbera veniva imbottito di 
piombo e abbandonato sulla 
strada e, quindi, anch'egli ar
restato. 

Polizia, carabinieri, finanza 
presentarono alla Magistratu
ra i frutti di un lavoro diffi
cile, soggetto a mille pressio
ni, con incredibili lacune, sul
la base del quale vennero i-
strutti due distinti processi ri
spettivamente per la « cosca » 
Torretta e per quella La Bar
bera. Si arriva, quindi, alla 
sentenza istruttoria del giu
dice Cesare Terranova (si 
tratta di 60 volumi e di ben 
12 mila pagine) che unifica 
« per connessione > i due pro
cedimenti. Quindi la Cassa
zione, come già in altri casi 
del genere, decide di rinvia
re il processo alla Corte d'as
sise di Catanzaro per legitti
ma suspicione. 

Nella città calabrese il pro
cesso viene celebrato nella pa
lestra di una scuola elemen
tare dove viene fatto costrui
re un gabbione per gli im
putati. Vi prendono parte 60 
avvocati, fra i nomi più no
ti del Foro palermitano e ro

mano e 400 testimoni. Tra es
si ' Serafina Battaglia, impla
cabile accusatrice di Pietro 
Torretta e dei Rimi. Le u-
dienze si protraggono per più 
di un anno. La sentenza vie
ne emessa il 22 dicembre del 
1963. E ' una sentenza larga
mente assolutoria. Le pene più 
pesanti vengono inflitte a Pie
tro Torretta (24 anni) e ad 
Angelo La Barbera (22 anni). 

Il documento conclusivo dei 
processo e le decisioni risen
tono delle difficoltà in cui il 
dibattimento si è dovuto svol
gere. Personaggi come Luciano 
fàggio, Gerlando Alberti, Vin
cenzo e Filippo Rimi e altri 
ancora, di cui si dovrà parla
re molto in seguito, fanno so
lo capolino nel processo. Ci 
sono decine - di delitti, di 
scomparse di persone, di at
tentati. 

Anche gli imputati che sono 
risultati colpevoli e quindi 
condannati in questi anni, co
munque, per scadenza del ter
mine di carcerazione preven

tiva sono stati scarcerati. An
gelo La Barbera e Pietro Tor
rétta sono 'stati però invia
ti al soggiorno obbligato ri
spettivamente a Linosa e a 
Massa Lombarda. Entrambi 
hanno inviato — come del re
sto, molti altri — un tele
gramma alla cancelleria del
la Corte d'assise d'appello di 
Catanzaro per comunicare la 
loro non presentazione al pro
cesso che avrà inizio domani. 
Lo stesso ha fatto Rosario 
Mancino. Anche Gerlando Al
berti. che in questo processo, 
risulta assolto per mancanza 
di prove e che aveva ugual
mente presentato ricorso, ha 
fatto sapere dal carcere di Mi
lano che non verrà a Catan
zaro. 

Ci sarà, invece, Tommaso 
Buscetta, il contrabbandiere 
arrestato di recente in Bra
sile e sul cui conto, nella 
sentenza di primo grado, c'è 
scritto, tra l'altro, che ave
va ricevuto 5 milioni come ri

compensa da un costruttore 
per avere egli ottenuto l'ap
provazione di un progetto edi
lizio per B l'autorevole interes
samento dell'imputato presso 
il sindaco del Comune di Pa
lermo dell'epoca ». -

Tra gli imputati che avreb
bero dovuto presentarsi di 
fronte alla Corte, di Catanza
ro. alcuni sono stati uccisi, 
altri sono scomparsi. Tra i 
primi. Michele Cavataio. ima 
delle tre • vittime della stra
ge di viale Lazio di 4 anni fa. 

C'è da dire, infine, che il 
21 febbraio dello scorso an
no il processo d'appello era 
iniziato, ma era durato sol
tanto una seduta. Le eccezio
ni dei difensori lo fecero sal
tare. Cosa che, teoricamente, 
potrebbe verificarsi anche in 
questa occasione. Pochi o nes
suno degli imputati hanno, 
infatti, interesse a che si ar
rivi ad una sentenza defini
tiva. 

Franco Martelli 

La protesta di Abbate al Festival di Napoli , 

Un gesto clamoroso nato 
in un clima esasperato 

Dal pretore di Massa Carrara 

Denunciati il sindaco de 
e Puf ficiale sanitario 
Aperto un procedimento penale a loro carico perchè non proibirono i 
bagni nonostante rollo grado di inqtinamento delle acque del litorale 

DAL CORRISPONDENTE 
MASSA, 18 novembre 

Il pretore di Massa ha aper
to un procedimento penale 
contro il sindaco, il democri
stiano Fialdini, e l'ufficiale sa
nitario del Comune per omis
sione di atti d'ufficio. La de
nuncia del pretore sì riferi
sce al comportamento tenu
to dai due nella primavera 
scorsa circa il permesso di 
balnearizzazione lungo il li
torale di Marina di Massa. 

Il sindaco e l'ufficiale sani
tario del Comune di Massa, 
secondo il pretore, sono rite
nuti responsabili di non aver 
proibito i bagni nonostante 
che essi fossero a conoscen
za dell'altissimo grado di in
quinamento delle acque del 
litorale, a causa dell'immis

sione nel mare di corsi d'ac
qua carichi di rifiuti delle vi
cine fabbriche chimiche della 
zona industriale. 

Il sindaco e l'ufficiale • sa
nitario si decisero a proibire 
i bagni solamente dopo lo 
scoppio dell'epidemia di co
lera a Napoli e Bari, limi
tando il divieto ai tratti di 
mare più inquinati. La deci
sione del pretore di Massa 
appare perciò giusta. 

La Pretura di Massa non 
è nuova a questi tipi di in
tervento. Già nel 1972 essa 
prese l'iniziativa di denuncia
re 4 fabbriche chimiche del
la zona industriale, tra le 
quali la « Rumianca » e la 
« Montedison », perchè opera
vano scarichi industriali di 
alto inquinamento in torren

ti che sfociano sul litorale di 
Marina di Massa. 

Nel processo che seguì, gli 
industriali furono riconosciu
ti colpevoli e condannati sia 
in Pretura che al processo di 
appello svoltosi davanti' al 
tribunale di Massa, a 4 me
si di reclusione e ad una 
forte ammenda e furono ob
bligati a fornire le industrie 
di adeguati impianti di depu
razione delle acque. Se le 
acque continuano ad essere 
inquinate, ciò significa che le 
industrie della zona industria
le continuano ad immettere 
nel litorale sostanze altamen
te nocive che portano all'ine
vitabile distruzione della fau
na ittica e all'ewelenamento 
delle acque. 

Giuseppe Badiali 

le reazioni dì dirìgenti e 
cantanti dopo l'episodio che 
ha messo un po' in crisi la 
rìptesa televisiva della se
rata finale della manifesta-
ììone canora partenopea 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 18 novembre 

« Don Liborio Occhialoni », 
il popolaresco personaggio in
ventato ed interpretato da An
tonio Casagrande, aveva visto 
giusto quando, nonostante si 
esibisse tra l'esecuzione di un 
gruppo e l'altro di « Nuove 
canzoni di Napoli », continua
va a ripetere: « Stu festival, 
che viene e va, quasi ogni 
anno va trova se si fa ». 

E anche quest'anno, che tut
to era filato liscio, durante 
le prime due serate radiofo
niche, ha rischiato di saltare 
proprio qualche minuto prima 
che si iniziasse la passerella 
televisiva. La clamorosa pro
testa di Mario Abbate, uno 
dei più noti cantanti napo
letani, ha fatto seriamente te
mere il peggio. E non tanto 
perchè il cantante aveva oc
cupato il pullman della regia 
televisiva (impedendo per ol
tre mezz'ora l'inizio della ri
presa), ma perchè qualcuno, 
interpretando male il suo 
« faccio saltare tutto », aveva 
pensato alle bombe. 

E rapidamente tra tecnici 
ed « addetti ai lavori » si è 
sparsa la voce che ordigni e-
splosivi erano stati collocati 
nel teatro, gremito fino allo 
inverosimile di pubblico. For
tunatamente questa « voce » 
non è arrivata agli spettatori: 
Nino Taranto ha dovuto far 
appello al suo sangue freddo 
per presentarsi alla ribalta di
cendo che il « Telegiornale 
era un poco lunghetto » e che 
bisognava attendere ancora 
per iniziare lo spettacolo. 

Intanto dopo Carosello la 
televisione aveva mandato in 
onda una comica di Charlot. 
Gli spettatori non si erano 
accorti di nulla ed erano tran
quilli. Dietro le quinte l'atmo
sfera era ben diversa: urla, 
imprecazioni, svenimenti, la
crime. Mentre si tentava di 
persuadere il cantante napole
tano a desistere dalla sua pro
testa, Claudio Villa veniva col
to da crisi di pianto: « Si mi 
sono venute le lacrime agli 
occhi — dice lo stesso can
tante — pensando a quello 
che stava accadendo ed a 
quello che poteva succedere. 
Non posso approvare il ten
tativo di "dirottamento" di 
Mario Abbate: l'ambiente ca
noro napoletano ha bisogno 
di riabilitarsi, e con dignità, 
anche se posso capire i mo
tivi. il momento di esaspera
zione che devono aver indotto 
Abbate a compiere quel ge
sto. lui che per più di ven-
ì'anni si è dedicato con pas
sione alla canzone parteno
pea ». 

Il cantante napoletano era 
stato escluso dalla manifesta
zione: la composizione che 
aveva presentato era stata 
scartata. Poiché Abbate è uno 
dei « big » e non poteva re
stare fuori dal teatro — spie
ga Nunzio Gallo — gli orga
nizzatori avevano proposto al
la televisione di fargli canta
re una sigla a conclusione del
la trasmissione. La risposta 
è stata negativa: « Non una 
canzone in più delle già trop
pe in programma ». 

Lo stesso Abbate — convin
to da un suo amico e da nu
merosi colleghi che gli hanno 
detto: « Mario ci stai inguaian
do tutti quanti » — è sceso dal 
pullman ed ha spiegato i mo
tivi del suo gesto, accusan
do gli organizzatori della ma
nifestazione. 

II • patron » della rassegna. 
Aldo Bovio (figlio di Libero. 
autore di molte canzoni cele
bri), che ha dovuto tenere i 
nervi saldi per tutto il tem
po della forzata interruzione, 
spiega: «Questi fatti accado
no perchè il lavoro a Napoli 
non è assicurato a tutti: sol
tanto 24 canzoni ed altrettan
ti cantanti hanno ottenuto l'u
nico "passaggio" televisivo 
dell'anno e quindi il lavoro. 
Sarebbe auspicabile che met
tendo da parte i festival, or
mai superati e che, comun
que, provocano sempre scon
tri proprio perchè sono un 
fatto di circostanza, venisse
ro intensificate le trasmissio
ni tipo Concerto per Napoli, 
ideato dalla RAI. 

«D'altra parte la crisi del
la canzone napoletana è una 
crisi anche di cantanti, per
chè i migliori interpreti del
le melodie partenopee sono 
usciti da una scuola RAI che 
non esiste più. E a parte i 
cantanti vi è anche un proble
ma per gli orchestrali: i mi
gliori vanno via da Napoli 
perchè non c'è lavoro. Per 
mettere su l'orchestra di que
sta rassegna abbiamo dovuto 
fare i salti mortali: i violini 
sono quelli del San Carlo e 
della "Scarlatti". Non esiste 
un'orchestra stabile della can
zone napoletana. I problemi 
del mondo dello spettacolo 
leggero vengono sempre sot
tovalutati: eppure esso ha un 
valore anche dal punto di vi
sta turistico ». 

« Questa protesta proprio ci 
taglia definitivamente le gam
be » dice un giovane cantante 
napoletano. E aggiunge: «Ora 
che avevamo convinto la tele
visione che tutto l'ambiente 
era tranquillo e che le polemi
che erano superate, il gesto di 
Mario Abbate è come una pie
tra di marmo calata sulla 
tomba, in cui sono stati se
polti i sogni di gloria della 
nuova canzone napoletana». 

Marco Dani 

Ieri sera a « Canzonissima » 

Un plebiscito 
per i Vianella 

• • ROMA, . 18 novembre 
Wilma Goich . e Edoardo 

Vlanello, cioè « I Vianella ». 
hanno monopolizzato « canzo
nissima » riscuotendo una vo
tazione plebiscitaria ch-s non 
ha riscontri, almeno fra le 
scelte fatte dalle giurie, e che 
ha fatto scalpore. Hanno otte
nuto 80 mila voti, 50 mila in 
più dei secondi classificati, 
Reitano e Carmen Villani. 
• La settima trasmissione di 
questa seconda fase è quindi 
tutta nelle cifre e la classifi
ca è stata la seguente: 

1. I Vianella <« Vojo er can
to de 'na canzone») 80 mila 

vot:; 2. Carmen Villani («De
lusa io » ) e Mino Reitano 
(«L'abitudine»» 30 mila voti; 
4) Romina Power («Acqua di 
mare») 27 mila voti; 5. Oriet
ta Berti («Ancora un po' con 
sentimento») e Fausto Leali 
(«America») 23 mila voti; 7. 
Little Tony («Don't you cry 
for tomorrow») 20 mila voti; 
8. Gianni Nazzaro (« Il pri
mo sogno proibito») 16 mila. 

NELLA FOTO: (da sin.) 1 Vianel
la, Reitane • Carmen Villani al 
termine della puntata di ieri di 
« Canzonissima ». 
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PROGRAMMI 
^**Èàmm—mmiÈÉM**mÌà 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scolastiche 

12,30 Sapere 
Replica della prima parte 
ci «Monografie. I>ln ni-
smo » 

13,00 Ore 13 . 
13,30 Telegiornale 

'14,00 Trasmissioni scolastiche 
17,00 A lbum da viaggio 

Programma per i più pio:.ni 
17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi ' 

« Immagini dal mon-io » 
« La grande barriera » 

18,45 Tu t t i l i b r i ' 
19,15 Sapere 

«.Il restauro ieri e oggi * 
19,45 Telegiornale sport 

• Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 
21,00 La gloriosa avventura 

Film. Regia di Henry Hatha
way. Interpreti: Gary Cco-

- per. David Niven, Andrea 
Leeds, Reginald Owen, Bro-
rierick Crawford, Kay John
son. Kolossal avventuroso 
d'impcstazicne tradizionale. 

1 questo film di Hathaway 
vanta un solido impianto 

1 narrativo al quale da vigo-
- re un cast -davvero presti

gioso Cerne nel preceden
te « I lancieri del Benga
la », si tratta pero di una 
-.scenda contrassegnata dal
la peggiore visione razzista 

" e colonialista 
22,50 Prima visione ' 
23,00 Telegiornale -

TV secondo 
17.00 T V M '73 | 
1«,00 TVE » 
21,00 Telegiornale 
21,15 I d iba t t i t i 

del Telegiornale 
22,20 Stagione sinfonica TV 

«Nel mondo della sinfonia». 
Musiche di F J. Haydi. Di
rettore d'orchestra Franco { 
Caracciolo 

rad io 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8, 17, 
13. 14, 15, 17, 20, 21 e 23,15; 6,05: 
Mattutino musicale, 6.50. Almanac
co; 7,45: Leggi « sentenze, 8 Lu
nedì sport; 8.G0- Canzoni; 9 Le 
novità di ieri, 9,15. Voi ed io; 
10 Speciale GR; 11,30: Quarto pro
gramma; 12.44 Sette note sette. 
13,20. Hit Parade; 14,10: Zibaldone 
italiano, 15,10. Per voi giovani; 16. 
11 girasole; 17,05: Pomeridiana, 
17,55: « I tre moschettieri », 18,10. 
I protagonisti; 18,40: Programma 
per i ragazzi, 19,10. Italia che la
vora; 19,30: Long Playing; 20,20. 
Andata e ritorno; 20,50: Sera sport; 
21,15; L'approdo, .21.45: Concerto 
della Rheinischer Kammercrchesie-; 
22,30- XX Secolo, 23.05: Al Parla
mento. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO, ore 6,30, 7.30, 
8.30, 9,30, 10,30, 11.30. 12,30, 
13,30, 15.30. 16,30. 18.30, 19,30, 
22.30 e 24; 6- Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorr.o; 8,14: Erre cerne rythni 
and blues; 8,40: Come e perche; 
8,55- Galleria del melodramma; 
9,35. Complessi d'autunno; 9,50: 
« I tre moschettieri », 10,05: Can
zoni; 10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Regionali; 12,40 Alto gradi
mento, 13,35 Le belle canzoni 
d amere, 13,50: Come e perchè; 
14- Su di g i n ; 14.30- Regionali; 
15: Un classico all'anno; 15,40: Ca-
rarai; 17,30. Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Rema 3131; 19,55: Magia 
dell'orchestra. 20,10. I malalingua; 
22.43: Pop off; 23,40: Jazz dal vivo. 

TERZO PROGRAMMA . 
Ore 9,30. Ethnomusicolcgica. 10. 
Concerto; 11- ' Radioscuola; 11.43 
Interpreti di ieri e di oggi; 12,20. 
Musiche italiane d'oggi, 13 La mu
sica nel tempo; 14.30- Intermezzo; 
16- Itinerario strumentale nel ba
rocco italiano; 17,20: Concerto, 
17.50. I l mangiatempo, 18,15 Mu-
s'ea leggera. 18,45. Piccolo piane
ta. 19,15: Concerto serale; 20,i5-
II melodramma, 21 II Giornale del 
Terzo, 21,30. Topografia di un d -
seredato. 

Televisione svizzera 
Ore 18 Per i piccoli Gh.rigc.ro -
Saturnino cantautore (a celeri) 
Il n-dc D-segno animate, 18.55-
0*f n f go Corso di lingua in
glese « Unit 7 » (a cc'ori). 19,33 
Te'egtcrna'e (a coleri), 19.45 O-
h ef ivc sport. 20.10 I cari bog>--
di Gioco 7 premi condotto e.» 
Gul io Marchetti, Enzo Tenera • 

Walter Valdi. 20.45. Telegiornale 
(a colon). 21 Enciclopedia TV 
« La • terra, casa dell'uomo ». 5. 
• Biosfera e tecnesfera; l'aria m 
! fCQva » (a colon), 22- Jesce. so
ie' Antichi canti napoletani; 22,30: 
La oreva decisiva Telefilm dell* 
serie « S O S Polizia», 22 55: Te-
leg-crrate (a colon). 

Televisione Capodistria 
O-e 2C L'angolino r>i ragsrzi 
« Cartc!a-x'ia », cartoni «n.mati. 
20 15 Teieg ornale. 20,30 Musi
camente « Ray Anthony show ». 
saettacelo rrus-cale <a colori), 21 

f 20 L i nuova costituzione. 21.40 
Cineoctes « Makai » Dccv,men!a-
no del ciclo « La sfea del ma
re » (a colon). 

Radio Capodistria 
Ore 7 BuCn g-orno in musica. 
7,30 Notiziario. 7.40 Buon giorno 
in musica. 8.45 Fogli d album mu
sicale OaifccvsWi . Romeo e Giu
lietta Ouverture . Fantasie; Robert 
Schumann. Introduzione e allegre 
appassronato in Scl-maggicre, Op. 
92, Cesar Franck: Les Eohdes -
Poema sinfonico. 9.X. Ventimila 
lire per i l vostro programma, 15-
E' con noi . , 10,10 Angolo dei 
ragazzi. « La scuola e nei . incon
tro di tre scuole », 10,30 Nctiz.a 
rio, 10,45- Vanna, un'amica, tante 
amiche. 12- Musica p*r voi, 12,30. 
Giornate radio, 13. Brindiamo 

con 14.30 Notiziario. 14.40-
Lcngoliy club; 15,40 Angolo del 
ragazzi: « La scuola e noi . incon
tro di tre scuole ». 16 Quattro 
passi con . 16,30: Notiziario; 20: 
Buona sera in musica, 20,30. Gior
nale radio, 20,45: Palcoscenico ope
ristico - Giuseppe Verdi. La Tra 
viata - Addio del passato. Signora! 
Che t'accade? . Giacomo Puccini: 
Tosca . E lucevan le stelle' . Geor. 
gè Bue!: I Pescatori di perle - at 
to MI; 22.30: Ultime notine, 22,35-

' Grandi interpreti: la pianista Geza 
Arida. 

A tutti i nuovi abbonati a «l'Unità» il mese di dicembre gratis 

http://Gh.rigc.ro

